
 
 

 
 Interpellanza  del 28 settembre 2025 dell'on. Massimo Mobiglia   
> intitolata "Refezione scolastica" 
 
1. Tutti i bambini che frequentano la scuola dell'infanzia dispongono effettivamente di un posto ga-

rantito per il servizio di refezione? 
 La refezione è parte integrante della giornata alla scuola dell'infanzia ed è obbligatoria per tutti gli 
allievi del 1° e del 2° anno obbligatorio. 
 I genitori dei bambini dell'anno facoltativo possono invece decidere se lasciare o meno il loro figlio 
a pranzo, decisione che devono comunicare prima dell'inizio dell’anno scolastico e che vale per l'in-
tero anno. 

 
2. Qual è la situazione per quanto riguarda la scuola elementare? Anche qui tutti gli alunni hanno ac-

cesso a un servizio di refezione organizzato? 
 Per valide ragioni (di regola professionali) le famiglie possono iscrivere i loro figli alla mensa scola-

stica. 
 I pasti vengono preparati dai cuochi della scuola dell'infanzia e trasportati alla mensa da uno dei 

custodi della scuola elementare. 
 
3. Pur essendo consapevoli che la scuola media sia di competenza cantonale, è possibile sapere 

quale porzione degli studenti ha accesso a un servizio di refezione adeguato? 
 Gli allievi di scuola media iscritti a mensa sono complessivamente 25, mentre il numero di alunni 
della scuola media di Minusio ammonta a 302. 

 
4. Corrisponde al vero che una parte della popolazione scolastica si rivolge attualmente a esercizi 

pubblici esterni per il pranzo? 
 Accompagnati da un docente, gli allievi di scuola media iscritti a mensa si recano al Ristorante Ve-
suvio su mandato dell'Ufficio della refezione e dei trasporti scolastici (decisione del Dipartimento 
dell'educazione, della cultura e dello sport del 25 agosto 2025). 
 Il dir. Paolo Iaquinta non è a conoscenza di altri esercizi pubblici che accoglierebbero altrimenti 
un'altra parte dei loro alunni. 

 
5. Non sarebbe auspicabile elaborare un progetto integrato e onnicomprensivo che coinvolga tutti e 

tre i livelli scolastici, al fine di garantire un servizio uniforme e di qualità per l'intera popolazione stu-
dentesca? 
 Si sta riflettendo su una riorganizzazione della cucina per la preparazione dei pasti, ma raggruppare 
tutti i settori scolastici per pranzare è una soluzione non percorribile, viste le differenti fasce d'età. 
 Occorre inoltre sottolineare che alla scuola dell'infanzia si mangia in sezione (ogni sezione nel pro-
prio spazio di refezione) e che il momento del pranzo alla scuola dell'infanzia è parte integrante della 
giornata per garantire una continuità educativa, come stabilito dal Cantone. 


